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ATTUALITÁ 
 

Nuovo impianto per generatore eolico a Tiszaújváros 
János Bencsik, Sottosegretario di Stato per la strategia 
energetica e della casa, presso il Ministero dell’Economia, lo 
scorso 15 ottobre ha dichiarato che Incrementare l’utilizzo 
delle risorse energetiche rinnovabili favorendo 
contemporaneamente l’economia verde e le attivitá di 
produzione, di ricerca e sviluppo é una della prioritá sia del 
programma del Governo che del Nuovo Piano Széchenyi. 
Tale dichiarazione é stata rilasciata in occasione della 
deposizione della prima pietra del capannone industriale per 
il generatore eolico del Tisza Elektrometál Kft a Tiszaújváros, 
Nella prima fase dell’investimento, che raggiunge un valore 
di 6 miliardi di fiorini, verranno creati 200 nuovi posti di 
lavoro.  
Il Sottosegretario Bencsik ha inoltre sottolineato che uno dei 
potenziali strumenti per sviluppare l’energia verde é l’utilizzo 
dell’energia eolica e la promozione dei rami industriali 
correlati. La prima centrale eolica in Ungheria é sta costruita 
nel 2000. Da allora sono stati attivate 155 turbine in 37 
localitá con una capacitá che, nel Settembre del 2010, ha 
superato i 295 MW. Il 26% del costo totale dell’investimento 
– circa 1,5 miliardi di fiorini – é stato finanziato dall’Unione 
Europea nell’ambito del Programma Operativo per lo 
Sviluppo Economico (GOP). 
 
Rafforzamento collaborazione UE-Ungheria nel 
settore della politica energetica 
Il 14 ottobre u.s. il Ministro per lo Sviluppo Nazionale Tamás 
Fellegi ha condotto negoziati ufficiali ristretti con il 
Commissario europeo per l’energia Günther Öttinger al fine 
di concordare le linee della politica energetica della 
presidenza di turno ungherese. Il Commissario é stato a 
Budapest per una visita ufficiale di due giorni, durante i quali 
ha partecipato alla cerimonia di attivazione del gasdotto che 
collega i sistemi di gas ungherese e rumeno.  
In occasione dell’incontro, il Ministro Fellegi ha illustrato al 
Commissario i piú importanti obiettivi e le proposte 
ungheresi per la presidenza di turno sul tema dell’energia. 
Fellegi e Öttinger hanno inoltre discusso dei principali dossier 
della Commissione Europea e degli eventi previsti per il 
periodo della presidenza ungherese. 
 
Sospensione dei pagamenti intermedi dei progetti 
KÖZOP 
La Commissione Europea, nella sua lettera datata 13 
settembre 2010, ha informato il Governo Ungherese della 
sospensione dei pagamenti intermedi nell’ambito del 
Programma Operativo per lo sviluppo dei trasporti. La causa 
di tale decisone é da ricercarsi nel rapporto redatto durante 
il controllo del Programma Operativo per lo sviluppo dei 
trasporti (KÖZOP) inerente al periodo 1 Gennaio 2007/15 
Settembre 2009. Tale inchiesta ha infatti portato alla luce 
gravi lacune.  

Gli esperti hanno segnalato 53 contratti ad alto rischio 
relativi al progetto per la prima fase della linea 4 della 
metropolitana. Nel 2009 una parte di questi contratti erano 
stati giá oggetto di controllo per irregolaritá mentre i restanti 
contratti sono al momento sotto la lente dell’Agenzia 
Nazionale per lo Sviluppo (NFÜ). 
 
Conclusa la 2a „call for proposal” del programma di 
cooperazione transfrontaliero Ungheria-Croazia 
Nell’ambito della seconda „call for proposal” del Programma 
di Cooperazione Transfrontaliero IPA Ungheria-Croazia, 
indetto il 10 giugno u.s. dall’Agenzia Nazionale per lo 
Sviluppo ungherese e dal Ministero della Repubblica Croata 
per lo Sviluppo Territoriale, Forestale e Idrico, sono stati 
presentati 94 progetti. L’obiettivo di lungo termine del 
Programma é quello di favorire lo sviluppo culturale e la 
gestione efficiente del partimonio naturale attraverso la 
crescita di rapporti socio-economici intensivi tra le due aree 
di confine. Come risultato della prima call for proposal, 
potranno essere realizzati 42 progetti. Il valore totale del 
finanziamento comunitario aggiudicato é di 12,3 milioni di 
euro.  
Il settore di intervento che ha riscosso i maggiori consensi é 
stato quello relativo ai „Rapporti tra le persone (people-to-
people)”, seguito dai „Programmi di scambio, di formazione 
e d’istruzione transfrontalieri” e dalla „Ricerca 
transfrontaliera di partner commerciali”. Nell’ambito del 
bando di concorso sono stati resi disponbili finanziamenti 
comunitari per un totale di 11,07 milioni di euro. La somma 
totale del finanziamento comunitario richiesto dai beneficiari 
supera i 23 milioni di euro.  
 
Continua lo sviluppo del Bagno Termale di Bük 
È arrivata alla seconda fase lo sviluppo del Bagno Termale di 
Bük, uno dei progetti prioritari del Programma Operativo del 
Transdanubio Meridionale. Con la partecipazione del 
presidente dell’Assemblea della Contea di Vas, Ferenc 
Kovács, è stata posata la prima pietra del complesso dove 
verranno inaugurate nuove parti come il ristorante, il reparto 
wellness, la sauna e il bagno termale. Grazie ad un 
finanziamento europeo di 525 milioni di fiorini (ca. 1,86 
milioni di euro), tramite l’introduzione dei nuovi servizi e 
l’ammodernamento delle attrezzature, tale investimento mira 
ad attirare sempre piú turisti a Bük. Il valore totale del 
progetto è di 1,75 miliardi di fiorini (ca. 6,2 milioni di euro); i 
lavori della seconda fase di sviluppo termineranno 
probabilmente nel 2011. 
 
Inaugurazione del bacino idrico di Lukácsháza 
Nel mese corrente é stato inaugurato il bacino idrico di 
Lukácsháza, costruito tramite un finanziamento del 100% 
del Programma Operativo del Transdanubio Occidentale. Il 
valore totale del progetto prioritario corrisponde a 2,8 
miliardi di fiorini (ca. 9,9 milioni di euro).  
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Grazie all’investimento si potrá migliorare la qualitá delle 
acque superficiali e diminuire il rischio delle alluvioni nei 
comuni fino adesso minacciati: Lukácsháza, Gyöngyösfalu, 
Gencsapáti, Szombathely, Balogunyom, Sorkifalud, 
Sorkikápolna e Zsennye. Con la realizzazione del bacino 
idrico verrá rafforzata la difesa di un territorio di 145 ettari 
lungo i ruscelli di Gyöngyös e di Sorok-Perint, fra le cittá di 
Kıszeg e Lukácsháza.  
Per la costruzione della diga di sbarramento sono serviti 390 
mila mc di terra e si è creato un lago di 25 ettari. Grazie al 
progetto le attuali aree alluvionali saranno fabbricabili. 
L’investimento in oggetto favorirá ulteriori sviluppi nell’area, 
collegandosi al programma di rivitalizzazione Perint, utilizzato 
dalla città di Szombathely, e aumentando l’attrazione 
turistica di Kıszeg. 
 
Sviluppo del centro di Sárvár 
Grazie ad un finanziamento europeo di 235 milioni di fiorini 
(ca. 832 mila di euro), il comune della cittá di Sárvár potrá 
realizzare il collegamento tra il suo centro e il bagno termale, 
luoghi simboli del passato e del futuro. Grazie al progetto – il 
cui valore totale è di 302 milioni di fiorini (ca.1 milione di 
euro) – saranno costruiti e rinnovati parcheggi attrezzati con 
parchimetri.  
Nel distretto del palazzo verrá rinnovata l’illuminazione 
pubblica mettendo lampioni a basso consumo. Saranno 
inoltre restaurati i sentieri, le scale e la pavimentazione dei 
marciapiedi lungo via Rákóczi. Nell’ambito dell’investimento 
verrá organizzata il Festival Storico di Nádasdy dove, oltre 
alle nozze d’epoca ed ai cenoni musicali, i visitatori potranno 
partecipare a sfilate in maschera. 
 
Ungheria alla Presidenza dell’UE dal 2011 
La prima versione ufficiale del documento sulle priorità nel 
semestre di Presidenza ungherese, elaborato dal Governo di 
Budapest, è stato consegnato alla Commissione Europea. La 
versione definitiva del programma giungerá a Bruxelles in 
dicembre. Secondo il Ministro degli affari esteri, János 
Martonyi, la Presidenza ungherese, che inizierá dal 1 gennaio 
2011, si baserá su quattro concetti: il fattore umano, 
un’Europa piú forte, l’Europa dei cittadini ed i rapporti esteri. 
Sebbene il coordinamento della politica economica, il 
mercato unico interno e l’euro siano i progetti piú importanti 
dell’UE, secondo Martonyi il fattore umano deve essere il 
focus delle politiche europee.  
Martonyi ha anche sottolineato che uno dei problemi piú 
gravi è la popolazione decrescente con la quale l’UE si trova 
a dover resistere, con difficoltà, alla concorrenza globale. 
Oggigiorno infatti anche la dimensione della popolazione è 
diventata un elemento di sfida nella gara internazionale. Pur 
non appartenedo strettamente alla competenza comunitaria, 
la Presidenza dell’Ungheria vuole evidenziare l’importanza 
delle politiche familiari.  
Il governo vorrebbe mettere in rilievo anche il miglioramento 
dell’accoglienza sociale – integrazione delle minoranze 
etniche nella societá – come fattore di competitivitá accanto 
a quella culturale. La Presidenza ungherese ha intenzione, 
tra le altre cose, di rafforzare l’integrazione europea il che, 
secondo Martonyi, implica il mantenimento dei risultati finora 
ottenuti con le politiche comunitarie (es. politica di coesione, 
politica agricola comune).  

La prioritá per l’Europa dei cittadini é quella di mettere in 
atto il programma di Stoccolma (programma dell’UE per 
giustizia, immigrazione e sicurezza interna) e di allargare la 
zona Schengen alla Romania e alla Bulgaria realizzando una 
certa varietá culturale. Per quando riguarda gli affari esteri 
l’Ungheria si impegnerá al massimo per poter portare a 
termine le trattative di adesione della Croazia e per 
rafforzare la politica estera con i paesi vicini. 
 
É partito il sito ufficiale del Nuovo Piano Széchenyi 
Il Ministero dell’Economia Nazionale ha inaugurato il sito 
internet ufficiale del Nuovo Piano di Széchenyi (Új Széchenyi 
Terv- ÚSZT). I visitatori sul sito www.szechenyiterv.gov.hu 
possono trovare tutte le informazioni sul progetto economico 
del Governo. In esso sono descritti dettagliatamente i sette 
programmi pioritari ed é possibile leggere e inviare 
commenti relativamente all’ÚSZT. Le informazioni relative al 
programma, essendo in fase di lavorazione, vengono 
continuamente aggiornate. Il Nuovo Piano di Széchenyi sará 
introdotto dal 15 gennaio 2011. 
 
RICERCA STAGISTA UNGHERESE 
Lo Sportello Europa cerca studenti universitari ungheresi 
come stagisti a tempo pieno a partire da novembre 2010. 
Requisiti: madrelingua ungherese, studi o background 
economico, internazionale o europeo, italiano buono, inglese 
buono. Inviare curriculum a info@cciu.com, oggetto: 
"Stagista Sportello Europa". Rif. CCIU – Wolf Ildikó, tel. (+36 
1) 4850200. 
 
INFORMAZIONI 
Per ricevere News Fondi Europei dello Sportello Europa-Desk 
Fondi Strutturali ICE, rivolgersi a Zsuzsanna Barna, Sportello 
Europa-CCIU, sportello.europa@cciu.com, tel. (+36 1) 
4850204 e a Réka Jentetics, Desk Fondi Strutturali ICE, 
budapest@ice.it, tel. (+36 1) 2667555. 
 
 
 

 


